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La scienza cerca il Covid
negli scarichi dell’acqua
Al via uno studio internazionale: Padania Acque al fianco del mondo accademico

n CREMONA Padania Acque si
è messa a disposizione della
comunità scientifica per la ri-
cerca di tracce di Covid-19 nel-
le acque reflue urbane e nei
fanghi da depurazione. È parti-
ta proprio dal mondo accade-
mico nazionale e internazio-
nale la richiesta, indirizzata al
gestore del servizio idrico inte-
grato della provincia di Cre-
mona, di utilizzare il territorio
cremonese come test per rile-
vare la presenza del virus nelle
acque di scarico. Uno studio
importante per ragioni scienti-
fiche, ma soprattutto per scopi
di salute pubblica. I risultati
delle indagini, che sono partite
da qualche settimana, servi-
ranno per comprendere la rea-
le dimensione dei contagi fra la
popolazione, facendo emerge-
re la quota degli asintomatici
che eliminano il virus, lascian-
do tracce nelle acque reflue.
«Padania Acque si è subito
messa a disposizione del mon-
do della ricerca universitaria e
istituzionale a livello mondiale
per fornire la base, cioè i cam-
pionamenti, per le analisi sulla
presenza di virus Sars-Cov-2,
attivi o tracce, con finalità di
studio e anche di allerta e ge-
stione dell’emergenza», ha
spiegato l’amministratore de-
legato di Padania Acque, Ales -
sandro Lanfranchi.
A prendere contatti con la so-
cietà di gestione del servizio
idrico integrato sono stati l’i-
stituto di Ricerche Farmacolo-
giche Mario Negri di Milano, in
collaborazione con l’Univ er s i -
tà di Milano, il Politecnico di
Milano, in collaborazione con
Kth di Stoccolma e altri Istituti
e università a livello mondiale,
i l  Cnr  (Nat ional  Research
Council of Italy) di Verbania,
partner di un consorzio mon-
diale coordinato da Dtu di Co-
penhagen e dal Politecnico di
Hong Kong con il patrocinio
d e l l’Oms .
Questo super team internazio-
nale di scienziati prenderà in
esame, ogni settimana, due o
tre campioni di acque reflue in

ingresso nei depuratori di Cre-
mona e Crema, due città epi-
centro della pandemia, per poi
compiere la misurazione rela-
tiva alla presenza del virus. Lo
stesso campionamento verrà
eseguito sui fanghi in uscita dai
depuratori. Va sottolineato che
secondo le linee guida dell’Is t i -
tuto Superiore di Sanità le pra-

tiche di depurazione delle ac-
que utilizzate sono efficaci
n e ll’inattivazione del virus e,
ad oggi,  l’Or ganiz zaz ione
Mondiale della Sanità afferma
che «non esistono prove di tra-
smissione del Covid-19 attra-
verso il sistema fognario in as-
senza e in presenza di tratta-
menti». I campioni verranno,

poi, conservati a - 20 gradi
centigradi fino all’es ecu z ione
d e l l’analisi virologica presso
gli istituti di ricerca. I vari dati
raccolti verranno costante-
mente messi a confronto nel
tempo, acquisendo così una
funzione sentinella relativa
agli sviluppi epidemiologici
del Coronavirus. «Si tratta di
un progetto di tracciamento
della rete fognaria della pro-
vincia di Cremona compiuto
solo per ragioni epidemiologi-
che, di previsione del contagio
– precisa Lanfranchi –. Non  c’è
nessun rischio di natura sani-
taria legato al sistema idrico,
oggi considerato sicuro». La
provincia di Cremona non è
l’unica ad avviare questo tipo
di screening. «Per la specificità
del ruolo, le imprese idriche
italiane stanno dando un aiuto
fondamentale nella tracciabi-
lità dell’epidemia nel nostro
territorio – aggiunge il presi-
dente di Padania Acque, Clau -
dio Bodini –. Oltre a Cremona e
Crema, anche le città di Milano

e Roma hanno iniziato questa
rilevazione in collaborazione
con l’Istituto Superiore di Sa-
nità, mentre Utilitalia si è resa
disponibile sul tema per una
interlocuzione di coordina-
mento dei dati».
È stata la prestigiosa rivista Na-
ture a raccontare per prima del
r i t r o v a m e n t o d i  R n a d i
Sars-Cov-2 in diversi impianti
di trattamento delle acque nei
Paesi Bassi, come avvenuto
negli Stati Uniti e in Svezia. Se-
condo Ana Maria de Roda Hu-
sman , ricercatrice di malattie
infettive all’Istituto nazionale
per la salute pubblica e l’a m-
biente di Bilthoven, l'analisi
delle acque reflue può essere
uno strumento di allerta pre-
coce: è stato proprio il suo
gruppo di ricerca ad aver tro-
vato tracce del Coronavirus
nelle condotte dell'aeroporto
di Schiphol solo quattro giorni
dopo che i Paesi Bassi hanno
confermato il primo caso posi-
tivo a Covid-19.
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